
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1961. — Presidenza del 
Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro per la Tiforma 
della pubblica Amministrazione Tessitori e il 
Sottosegretario di Stato per il tuirismio e lo 
spettacolo Helf er. 

In sede deliberante, la Commissione ripren
de la discussione del disegno di legge : « IN
DENNITÀ' SPECIALE DI SECONDA LINGUA AI MA
GISTRATI, AI DIPENDENTI CIVILI DELLO STATO, 
COMPRESI QUELLI DELLE AMMINISTRAZIONI 
CON ORDINAMENTO AUTONOMO, ED AGLI APPAR
TENENTI ALLE FORZE ARMATE ED AI CORPI OR
GANIZZATI MILITARMENTE IN SERVIZIO NELLA 
PROVINCIA DI BOLZANO O PRESSO UFFICI SE
DENTI IN TRENTO E AVENTI COMPETENZA RE
GIONALE » (1116), già ia,pprovato dalla Came
ra dei deputati. 

Dopo ampio dibattito, nel quale ripetuta
mente intervengono il ministro Tessitori, il 
Presidente Baracco, il relatore Battaglia e i 
senatori Sansone, Gianquinto, Zampieri, Pel
legrini, Lami Starnuti e Busoni, la Commis
sione approva il disegno di legge con nume
rose modificazioni formali e sostanziali : in 
particolare, le misure dell'indennità speciale 
di cui all'articolo 1 sono notevolmente aumen
tate; si prevede die delle Commissioni per 
raooertamemto della 'conoscenza della lingua 
tedesca, di cui al primo comma dell'articolo 2, 
facciano parte due docenti universitari ; si 
stabilisce 'die la prova orale di cuti ial secondo 
comma dell'articolo 4 non verta su un .argo
mento determinato ; si ammette al beneficio idi 
cui fai terzo comma dello stesso articolo .an

che il personale di terzo gruppo di cui al 
primo comma dell'articolo 1. Infine, e nono
stante il contrario avviso idei relatore, si 
chiarisce il significato del primo comma del
l'articolo 8, nel senso di attribuire ai comuni 
ed agli altri enti di diritto pubblico della pro
vincia di Bolzano la facoltà di corrispondere 
inn'indennità di bilinguismo, nelle misure e 
con le modalità sancite nel provvedimento, 
tanto .ai dipendenti di lingua italiana che ap
prendano la lingua tedesca, quanto a quelli 
di lingua tedesca iche apprendano la lingua 
italiana. 

Successivamente, la Commissione continua 
la discussione del disegno di legge : « REVI
SIONE DEI FILMS E DEI LAVORI TEATRALI » 
(478), già approvato dalla Camera dei depu
tati, la discussione generale del quale è stata 
esaurita nelle precedenti sedute. 

Iniziato l'esame dei singoli articoli, i se
natori Battaglia, Zotta, Bagni, Angelini Ni
cola, Schiavome e Molinari chiedono, a norma 
dell'articolo 26 del Regolamento, la rimessio
ne del disegno di legge all'approvazione della 
Assemblea. 

Si continua «pertanto l'esame del disegno di 
legge in sede referente. Dopo ripetuti inter
venti idei Sottosegretario di Stato Half er, del 
relatore Zotta, dei senatori Busomi, Canuso, 
Gianquinto e Lami Starnuti e del Presidiente 
Baracco, la Commissione approva, con nume
rose modificazioni, i primi quattro articoli del 
provvedimento sulla base del testo proposto 
dal 'relatore Zotta. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è poi rinviato ad altra seduta. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1961. — Presidenza del 
Presidente MAGLIANO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato pier la 
grazia e la giustizia Dominedò. 

In sede deliberante, la Commissione pren
de in esame i disegni; di legge : « MODIFICA 
DEL VIGENTE ORDINAMENTO DEGLI UFFICIALI 
GIUDIZIARI» (1372), d'iniziativa governativa ; 
« MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 18 OTTOBRE 1951, 
N. 1128, PER UNA PIÙ' EQUA RIPARTIZIONE TRA 
GLI UFFICIALI GIUDIZIARI DELLA PERCENTUALE 
SUI CREDITI RECUPERATI DALL'ERARIO E DEI DI
RITTI E DELLE TRASFERTE DEGLI ATTI A DEBITO » 
(736), d'iniziativa del senatore Jodice, e: 
« MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 18 OTTOBRE 1951, 
N . 1128, CONCERNENTE L'ORDINAMENTO DEGLI 
UFFICIALI GIUDIZIARI E DEGLI AIUTANTI UF
FICIALI GIUDIZIARI » (781), d'iniziativa del se
natore Arcudi. 

Dopo brevi dichiarazioni dei senatori Jo
dice e Papalia e del Sottosegretario Domine-
dò, il Presidente Magliano — nonostante che 
il 'relatore, senatore Monni, assente, abbia in
viato una relazione scritta sui tre provvedi
menti — rinvia la discussione ad altra se
duta alilo scopo di consentire la presenza del 
relatore. 

In sede referente, il senatore Pelizzo rife
risce sud disegno di legge d'iniziativa dei se
natori Militerni ed altri : « ISTITUZIONE DEL 
TRIBUNALE Di PAOLA » (599). Si apre un'am
pia discussione alla quale prendono pairte i 
senatori Gramegna, Romano Antonio, Peliz
zo, Papalia, Caroli, Comaggia Medici, Ber-
iiingieri, Jodice, Azara, il Presidente Magliar 
no ed il (Sottosegretario Dominedò. In parti
colare il senatore Gramegna ravvisa l'oppor
tunità di un rinvio dell'esame dell provvedi
mento al fine di acquisire nuovi elementi di 
giudizio, t ra i quali il parere della Coirte di 
appello e degli uffici interessati. Il senatore 
Romano Antonio osserva invece che con la 
delega data al Governo con la ieg^e del 27 
dicembre 1956, n. 1443, il Parlamento si è 
preclusa la possibilità di prendere nel frat
tempo in esame (nuove proposte di istituzione 
di uffici giudiziari, senza che ciò .riduca o con
dizioni gravemente la facoltà concessa all'Eses-
cutivo. 

La Comimissione accoglie infine la proposta 
del senatore Gramegna e rinvia il seguito del
l'esame dell disegno di legge, in attesa che il 
Governo fornisca i nuovi elementi richiesti 
nel corso del dibattito. 

E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ ;1I3 LUGLIO 1(9(61. — Presidenza 
del Presidente MEDICI. 

Intervengono il Ministro degli affari este
ri Segni ed il Sottosegretario di Stato per 
lo stesso dicastero Russo. 

In sede referente, il senatore Messeri ri
ferisce sul disegno di legge: «RATIFICA ED 
ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE TRA L'ITA
LIA E LA 'GRAN BRETAGNA PER EVITARE LE 
DOPPIE IMPOSIZIONI FISCALI IN MATERIA 
DI IMPOSTE SUL REDDITO, CONCLUSA A LON
DRA IL 4 LUGLIO 1960 » (1546), raccoman
dandone d'approvazione, nonostante la poca 
perspicuità dell'articolo XXII della Conven
zione stessa. 

•Chiede che le relazioni governative indi
chino più chiaramente il volume d'interessi 
in gioco nei vari trattati o disegni di legge 
sottoposti all'esame del (Parlamento. 

Dopo «che il Sottosegre^rio Russo ha for
nito ulteriori 'chiarimenti sulla Convenzione 
in questione, viene dato mandato al sena*-
toire Messeri per la presentazione della ref
lazione all'iAssemblea. 

Dopo ibreve discussione viene rinviato' l'e
same del disegno di legge d'iniziativa del se
natore Fenoaltea : « RELAZIONI AL PARLA
MENTO IN MATERIA Dì RAPPORTI INTERNAZIO»-
NALI » (1476). 

Quindi il senatore Ferrétti .riferisce am
piamente sul disegno di legge: «RATIFICA 
ED ESECUZIONE DELL'ACCORDO INTERNAZIONA
LE SULLO ZUCCHERO APERTO ALLA iFIRMA IN 
LONPRA IL 1° DICEMBRE 19Ì58 » (1602) , g i à 
approvato dalla Camera dei deputati, racco
mandandone l'approvazione. 

Il senatore Fenoaltea rileva che per l'Ita-
tia il problema è soprattutto quello di au
mentare non tanto la produzione, quanto il 
consumo, che è uno dei più bassi. 

Il Gruppo1 socialista pertanto si asterrà 
dal voto. 

Il senatore iStpano rilevai il ritardo con 
cui ìiil disegno di legge di ratìfica viene al-
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l'esame del Senato, in una situazione com
pletamente modificata, e dopo che l'Accordo 
è stato di fatto profondamente violato. 

Al senatore Spano replicano il relatore e 
il Presidente, il quale illustra lo stato attua
le della tecnica della produzione dello zuc
chero, e la politica seguita dagli Stati Uniti 
e dagli altri Paesi in materia, prima della 
conclusione dell'Accordo. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Pastore, viene dato mandato di fiducia al se
natore Ferretti per la presentazione della re
lazione all'Assemblea. 

In sede consultiva, la Commissione appro- -
va le conclusioni dell'estensore del parere, se
natore Santoro, sul disegno di legge costitu
zionale d'iniziativa del senatore Magliano: 
« DISPOSIZIONE RELATIVA AL DELITTO DI GE
NOCIDIO» (1569). 

Successivamente il Ministro degli affari 
esteri prende la parola per svoilgere le sue 
comunicazioni. 

Affrontando anzitutto i problemi dell'in
tegrazione europea, ricorda che il Consiglio 
dei ministri della C.E.E. ha deliberato l'ac
celeramento del mercato comune e il passag
gio alla seconda tappa di questo, alla duplice 
condizione dhe vengano stabiliti! i princìpi di 
una politica sociale e di una politica agricola 
comuni. ! 

Dopo aver rilevato i successi del mercato 
comune, dimostrati anche dall'associazione, 
o dalla progettata associazione ad esso, di 
vari Paesi, insiste sul significato politico ed 
economico dell'adesione da parte della Grecia. 

Circa la collaborazione politica, è sperabi
le che, dopo le discussionji iniziatesi nello 
scorso anno, si trovi nei prossimi giorni a 
Bonn una soluzione positiva, anche sulla ba
se di un apposito documento preparato dal
l'Italia. 

Sembra d'altra parte che la Gran Bretagna 
sia propensa a partecipare alla CE.E., ed 
anche in relazione a ciò i sei Governi hanno 
proposto a Londra che la riunione del Con
siglio dei ministri deH'U.E.Q. abbia luogo 
il 1° agosto prossimo venturo. 

In conclusione i progressi dell'integrazione 
politica sembrano soddisfacenti : il suo ca
rattere non solo pacifico, ma anche non au
tarchico — anzi tendente ad una maggiore 
liberalizzazione — è stato sottolineato dal Mi
nistro degli esteri italiano nei suoi recenti 

viaggi, ed in particolare nei confronti del 
Giappone. 

L'onorevole Segni ha dichiarato poi che 
molto fruttuosi sono stati gli incontri aiwe-
nuti, sia nel mese scorso a Tokio, sia, in que
sti giorni a Roma con esponenti del Governo 
giapponese. La collaborazione fra i due Paesi 
si è andata sviluppando in modo pienamente 
soddisfacente, nel campo politico, coirne in 
quello economico e culturale. 

Riferendo quindi sul suo viaggio in Jugo
slavia, ricorda che i rapporti con questo 
Paese sono su un piano di cordialità : si sta 
discutendo un accordo commerciale, che si 
spera giunga prossimamente in porto, e an
che le relazioni politiche con lo Stato jugo
slavo sono eccellenti. 

È stato laltresì ifìrmato un accordo cultu
rale, che entrerà in applicazione a partire da 
settembre, nelle more delle ratifiche. 

Infine, per ciò che concerne la pesca, si spe
ra in un rinnovo dell'accordo vigente. 

Passando quindi al problema dell'Alto Adi
ge, ricorda i vari incontri italo^austriaci che 
si sono avuti negli ultimi mesi. 

A Klagenfurt si era sperato in una solu
zione, in quanto il ministro Kreisky aveva 
accettato di deferire ad un Comitato di esper
ti l'esame dei principali problemi pratici sul 
tappeto, fra cui l'ampiezza deli/autonomia ac
cordata alia provincia di Bouzano, lappiiaca-
zione del principio del bilinguismo e l'accesso 
paritetico degli alto-atesini alle funzioni sta
tali. 

Questi argomenti però hanno avuto poco 
peso nelle discussioni di Zurigo, dove da parte 
austriaca si è insistito nella richiesta pregiu
diziale di un'autonomia piena. Della rigidità 
ed intransigenza della posizione austriaca si 
è anzi fatto vanto do stesso Sottosegretario 
per gli affari esteri austriaco in una, dichia
razione pubblica, 

L'Italia ha chiesto a Zurigo una precisa-
zione scritta sulla proposta austriaca di no
minare una Commissione d'inchiesta interna
zionale. La nota austriaca è giunta, ed è sta
ta anche preparata una risposta ad essa, Ma 
nel frattempo sono intervenuti i recentissimi 
attentati, sui quali potrà più ampiamente ri
ferire il Ministro dell'interno. 

È ad ogni modo sintomatico che gli atten
tati abbiano avuto luogo specie nei momenti 
in cui le trattative fra i due Stati parevano 
meglio avviate. 



Sedute delle Commissioni — 31 — 18 Luglio 1961 

Agli ultimi attentati è seguita una nota da 
parte italiana, in cui si protesta per una cor
responsabilità almeno morale e politica au
striaca negli ultimi attentati, così come in 
quelli precedenti. È una convinzione che si 
va facendo strada anche fuori d'Italia, per 
esempio in giornali svedesi. 

È opinione italiana che i terroristi siano 
incoraggiati e diretti da oltre frontiera, come 
Tonorevole Segni ebbe ad affermare esplici
tamente anche a Zurigo. La violenta propa
ganda di stampa e le minacciose dichiara
zioni di uomini politici tirolesi costituiscono 
un continuo incoraggiamento a ricorrere alia 
violenza. 

In seguito agli ultimi attentati si è per
tanto deciso di limitare il passaggio indiscri
minato del confine, ripristinando i visti. 

Com'è noto, tre vittime sono già state 
conseguenza degli attentati. Le due vittime 
alto-atesine sono cadute — come il Governo 
italiano ha fatto presente a Zurigo — molti 
giorni dopo che il divieto ad avvicinarsi a 
determinate zone era stato portato a cono
scenza delle popolazioni. 

Non è possibile fare ora previsioni sugli 
ulteriori sviluppi della questione. La nota 
citata, attualmente sospesa, verrà probabil
mente trasmessa in un secondo tempo, e, se 
l'Austria vorrà riprendere le discussioni sen
za pregiudiziali, l'Italia sarà sempre pronta 
in tal senso. 

Passando ad altro argomento, ricorda che 
in questi giorni è riunito a Tokio il Gomitato 
direttivo del D.A.G., che ha il compito di 
studiare gli aiuti ai Paesi sottosviluppati. 

L'Italia, come è detto esplicitamente anche 
nel comunicato dopo la visita a Belgrado 
non vuol fare in alcun modo di tali aiuti 
un'arma politica. 

Al D.A.G. ci si propone ora di passare dalle 
dichiarazioni ai «progetti concreti, sia per i 
quantitativi degli aiuti che per le modalità 
della loro concessione. 

Quando si sarà giunti a dei risultati pre
cisi, il Parlamento sarà chiamato a pronun
ciarsi in merito. 

A proposito delle ventilate riforme del-
l'O.N.U., dichiara che il Governo italiano è 
contrario alla divisione delle Nazioni Unite 
in tre gruppi distinti e antitetici. 

Circa il problema del disarmo, un nuovo 
progetto è allo studio degli Stati Uniti, con la 
collaborazione di altri Paesi, tra cui l'Italia, 

ed è sperabile che esso (possa costituire una 
base di discussione, fruttuosa. 

Venendo quindi al problema di Berlino, do
po aver ricordato l'attuale situazione giuridi
ca della città, afferma che una modificazione 
unilaterale di tale status non è ammissibile. 
È sperabile che da ampie e franche discus
sioni possa sorgere un'idea nuova per una 
soluzione che peraltro non potrà non tener 
conto della volontà di due milioni e mezzo di 
berlinesi. 

Ad ogni modo le possibilità d'una soluzione 
negoziata, a cui nel 1959 sembrava ci si fosse 
avvicinati, non sono affatto scomparse, ied è 
sperabile che una distensione dell'attuale si
tuazione consenta la ripresa della discussione. 

Dopo che il Presidente ha ringraziato il 
Ministro degli esteri, il senatore Spano chie
de notizie sull'esattezza idi una serie di comn-
nicati-stamjpa circa un viaggio del Presiden
te del Consiglio e del Ministro degli affari 
esteri in U.R.S.S. per una iniziativa di son
daggi a fini distensivi. 

Il senatore Scoccimarro chiede se risulti al 
Ministro degli esteri che le autorità italiane 
abbiano accertato un rifornimento con veli
voli da turismo a bande operanti in Alto 
Adige. 

Il senatore Fienoaltea, rilevando la sobrie
tà delle dichiarazioni del Ministro, e la loro 
mancanza di prospettive, specie nella prima 
parte — tanto che non si è riusciti a com
prendere il punto di vista del Governo ita
liano in temia di integrazione e,uropea — 
traccia brevemente la storia delle recenti 
conferenze, tenute o progettate, dei capi 
di Governo dei sei Paesi della Comunità 
europea, È convinto che alla prossima riunio
ne di Bonn non si giungerà, neppure questa 
volta, ad alcuna decisione, data l'imminenza 
delle elezioni tedesche. 

Chiede, quale sia l'attegiamiento del Governo 
italiano circa il problema deiirilntegrazione po
litica, come pure circa quella che può chia
marsi la « linea De Gaulle », in contrapposi
zione con la « linea Mac Millan ». 

Circa il problema di Berlino, fa rilevare 
che la politica occidentale finora non ha fatto 
che mettere il maggior numero di ragioni nel
le mani dell'Unione sovietica. 

Si tratta idi dare una sistemazione giuridi
ca allo stato di fatto, miglior modo per ga
rantire la stabilità dei rapporti e quindi la 
pace. 
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Il suo Gruppo, d'altra parte, si domanda 
se gli obiettivi ed il funzionamento della 
N.A.T.O. corrispondano all'attuale situazione. 
Il suo Gruppo non è contrario pregiudizial
mente all'alleanza, ma ne chiede un'adatta
mento alle esigenze di oggi. 

Il senatore Piasenti, pur così stimato per 
la sua ponderatezza, relatore sul bilancio 
della Difesa, scrive che la N.A.T.O. rappre
senta uno strumento di difesa dei valori fon
damentali della pace, della giustizia e dellla 
libertà. 

Si tratta però solo di letteratura ; la verità 
sulla N.A.T.O. l'hanno detta Spaak a Londra 
nel 1960, annunciando che l'esercito tedesco 
sarà il ipiù forte d'Europa, e il generale Spei-
del a San Francisco, sempre nel 1960, rile
vando che il fatto che caratterizza la N.A.T.O. 
è la rinascita 'dell'esercito tedesco. 

È alla luce di questa verità che occorre var-
lutare realisticamente le preoccupazioni so-
vietidiie, considerarne la legittimità e, ove ap
paiano fondate, trovar modo di soddisfarle, 
anche e specialmente-in relazione alla minac
ciosa ripresa di tendenze pangermaniste. 

Purtroppo la politica di una parte del mon
do occidentale si risolve nel creare le con
dizioni perchè il cancelliere Adenauer pon
ga in essere una situazione che avvicina al 
conflitto mondiale. Occorre invece prendere 
in seria considerazione proposte, come quel
le idei Sindaco di Berlino Brandt, per una 
conferenza internazioinate ; è comunque ne
cessario creare una soluzione giuridica la 
quale sancisca lo stato di fatto, realizzi la 
neutralizzazione delle due Germanie, crei 
una fascia smilitarizzata in Europa, e ponga 
le premesse, nel rispetto dei diritti delle va
rile parti, della unificazione tedesca. 

Occorre, in questo e negli altri problemi, 
liberarsi 'dalle mitologie, dalle formule fos
silizzate, e guardare le cose come sono, prelu
dendo atto della realtà quale essa è. 

A proposito dell'integrazione economica, 
i socialisti sono favorevoli in tesi, sfavore
voli in ipotesi, tali restando fino a quando 
non saranno rappresentati e tutelati gli in
teressi della classe lavoratrice : per il me
desimo motivo i socialisti sono oggi contrari 
all'integrazione politica, che sarebbe un'ope
razione di chiusura, dominata da interessi 
conservatori, e sono invece favorevoli alla 
adesione della Gran Bretagna, il cui ingres

so può costituire un elemento di rottura degli 
aspetti conservatori della politica europea. 

A parte ciò, un problema fondamentale re
sta quello della N.A.T.O., della sua organiz
zazione, dei suoi obiettivi ; è stato sollecitato 
il problema del'armamento nucleare che si
gnifica, praticamente, armamento atomico 
della Germania, in un momento che vede ri
sorgere il pangermanesimo. 

La presenza 'degli Stati Uniti non allon
tana certi pericoli : basti pensare all'aiuto 
dato da questo Paese a una dittatura come 
quella, « franchista », che disonora l'Europa. 

Circa l'Alto Adige, le istituzioni democra
tiche non sono state applicate, a suo avviso, 
con l'ampiezza e la larghezza necessaria : 
^ravi feono le responsabilità dei Governi che 
in tal modo hanno determinato l'interna
zionalizzazione della questione. Oggi sono evi
denti i legami fra questo problema e gli 
aspetti, isopra esaminati, della questione eu
ropea e della politica occidentale, che ha po
sto capo al riarmo tedesco e che fatalmente 
ha dato esca alla ripresa del pangermanesi
mo: N.A.T.O., Berlino, Alto Adige e politi
ca europeistica sono problemi legati a un 
unico ìiesso. 

Il suo Gruppo è favorevole alla repressio
ne degli atti terroristici, purché questa pe
raltro non sconfini nel misconoscimento delle 
legittime esigenze delle popolazioni locali. 

(Solo un nuovo Governo, che tratti il pro
blema alto^atesino, come tutti gli altri pro
blemi, sulla base e nel contesto nazionale 
della 'più schietta applicazione dei princìpi 
democratici, potrà realmente risolvere la 
questione. 

Circa gli aiuti ai Paesi sottosviluppati, il 
suo Grugno è favorevole alla multiilateraliz-
zazione di essi, e al loro accentramento nel-
rO.N.U., onde evitarne, nella maggiore mi
sura possibile, Ila politicizzazione : il che non 
sarebbe invece realizzato se, come vorreb
bero gli Stati Uniti, gli aiuti venissero as
sunti «daflPO.C.E.D. 

Circa la riforma dell'O.N.U., è necessario 
provvedere tenendo conto di un terzo grup
po di Paesi che oggi sono venuti alla ribadi
ta mondiale, diversamente dall'epoca in cui 
le Nazioni Unite furono create. 

Il suo Gruppo si compiace del viaggio del 
ministro Segni in Jugoslavia e dei suoi ri
sultati, viaggio ohe ha fatto comprendere al 
Governo italiano l'importanza del « terzo 
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mondo», a cui-va tutta la slimipatia del suo 
Gruppo, per le stesse ragioni che lo induco
no ad appoggiare ogni piano di neutraliz
zazione e di disimpegno nell'Europa centrale. 

Il senatore Granzotto Basso, ricollegandosi 
a un suo recente intervento all'Assemblea 
parlamentare europea, sottolinea la necessi
tà che il problema dell'estensione della coo
perazione europea al settore politico venga 
risolto nel solo modo realmente efficace: e 
cioè con un'organica riforma della struttura 
istituzionale comunitaria. Ciò potrebbe es
sere ottenuto accordandosi immediatamente 
per l'elezione a suffragio universale diretto 
dell'Assemblea parlamentare europea, con
formemente al cosiddetto « Progetto Dehous-
se », e affidando all'Assemblea così eletta il 
compito di proporre il testo definitivo dello 
Statuto della Comunità politica europea, ela
borato nel 1953 dall'Assemblea ad hoc, e di 
cui ai primi di giugno anche il Ministro 
Spaak ha sottolineato l'opportunità di ripren
dere l'esame : ciò anche in conformità a re
centi e ripetute proposte formulate al livel
lo internazionale dal Consiglio dei Comuni 
d'Europa. 

L'oratore, richiamjandosi alle recenti ini
ziative olandesi, mette in luce l'esigenza che, 
anche il Governo italiano prenda un'inizia
tiva coraggiosa sul piano politico, tanto più 
necessaria nel momeinto in cui la Gran Bre
tagna sta prendendo in seria considerazione 
la possibilità di aderire al Mercato comune. 

A conforto dellia sua tesi, il senatore,Gran
zotto Basso cita in particolare l'« appello 
agli Europei », fatto solennemente dal Pre
sidente del Consiglio a Torino, e il voto fa
vorevole da lui dato, nelle elezioni per la 
Costituente europea, recentemente organiz
zate a Roma. 

Termina ribadendo la necessità che il Go
verno italiano si inserisca nell'azione olan
dese, chiedendo la realizzazione immediata 
del progetto Dehousse, accoppiata all'affida
mento all'Assemblea europea eletta a suf
fragio universale della redazione del testo 
dello Statuto politico della Comunità euro
pea, da sottoporre quindi a referendum po
polare nei sei Stati membri. 

Il senatore Santero chiede se, nella rela
zione presentata dall'Italia per la prossima 
conferenza di Bonn, si è tenuto conto di una 
interrogazione di un gruppo di senatori fe
deralisti, in cui si chiedeva se il Governo 

avesse intenzione di farsi promotore di un 
accordo, in cui si determinassero le tappe 
e la durata del processo necessario a giun
gere a una Comunità politica. 

Non si può pretendere oggi che si discuta 
delle modalità di questa graduale marcia 
verso la Comunità politica, ma si deve chie
dere che almeno si decida il tempo di questa 
integrazione, che è ormai sul tappeto da 
quindici anni. 

Una ragione in più, in favore di tale ini
ziativa del Governo italiano, è data da un 
voto in tal semso formulato dall'A.P.E. il 29 
giugno scorso. 

Terming in proposito chiedendo che la ri
sposta alla citata interrogazione sia data 
almeno prima della chiusura del Parlamento, 
se non prima della Conferenza di Bonfn. 

Infine, controbattendo alcune tesi del se
natore Fenoaltea sulla N.A.T.O., ricorda che 
in seno all'U.E.O. esiste un'Agenzia per il 
controllo degli armamenti, onde le preoccu
pazioni sul riarmo tedesco non dovrebbero 
sussistere. 

Il senatore Jannuzzi rileva anzitutto con 
soddisfazione come il Mercato comune sem
bri in procinto di allargarsi a vari altri Paesi. 

La cooperazione economica, una volta in
staurata e consolidata, pone il problema della 
cooperazione politica che ora si tratta di af
frontare. 

Circa i rapporti con la Jugoslavia, pur 
compiacendosi della cordialità delle relazio
ni esisteniti con questo Paese, lamenta l'one
rosità dell'accordo sulla pesca in vigore, e 
prospetta l'opportunità di modificarlo. 

A proposito dell'Alto Adige, sottolinea che 
molte delle questioni discusse sono piuttosto 
di competenza del Ministro degli interni. 

Quanto alle trattative diplomatiche, se que
ste non avranno esito, si dovrà ricorrere alla 
Corte internazionale dell'A j a, per l'interpre
tazione dell'Accordo De Gasperi-^Gruber. Per 
il resto, l'eventuale creazione di autonomie 
interne riguarda esclusivamente l'ordinamen
to italiano, e non può essere oggetto di ne
goziati. 

Sugli aiuti ai Paesi sottosviluppati, ricor
da che recentemente si è riunito a Bari un 
(Convegno di parlamentari africani ed euro
pei. Da tutti è stata espressa la volontà che 
si faccia di più e che si istituisca, al posto 
degli aiuti, una vera e propria cooperazione 
multilaterale, con una garanzia da parte de-
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gli Stati per i crediti necessari all'iniziativa 
privata, 

Circa il problema di Berlino, a suo avviso, 
se la questione della riunificazione tedesca 
non è di attualità, nulla deve essere fatto che 
pregiudichi l'attuale situazione. 

Il senatore Spano, riprendendo la doman
da da lui formulata all'inizio, ricorda che ieri 
ed oggi si è assai discusso sulla supposta vi
sita italiana in Unione sovietica. Se vi fosse, 
per iniziativa dell'uno o dell'altro Paese, la 
possibilità di un contatto ad alto livello, e 
se il Governo italiano fosse deciso a vedere 
i problemi con piena oggettività e con un 
senso di responsabilità nuovo, l'Italia potreb
be inserirsi più decisamente nel gioco inter
nazionale ed assumere in questo maggior peso 
politico, ai fini del consolidamento della pace. 

Circa la riforma dell'0.,N.U., non si tratta 
di dividere l'Organizzazione in tre parti, ma 
di modificare la Segreteria, in modo che 
questa esprima -la mutata realtà attuale. 

A proposito dell'Alto Adige, afferma che 
esistono certamente dei problemi di sicurez
za, dato che si assiste ad un tentativo orga
nizzato di sovversione, con danno evidente 
anche per il turismo. 

Esistono in proposito responsabilità extra
italiane, e la protesta italiana è quindi giu
stificata. Ma sembra che non ci si debba fer
mare a questo punto; vi sono corresponsa
bilità e dichiarazioni esplicite che vengono 
non solo dall'Austria, ma dalla stessa Ger
mania. 

Il fenomeno del pangermanesiimo, testé de
nunziato dal senatore Fenoaltea, è già in 
atto, e le dichiarazioni dei Ministri Erhardt 
e Seebohm costituiscono un aiuto ben più ef
ficace al terrorismo nell'Alto Adige che non 
dichiarazioni di uomini politici tirolesi. 

A proposito di Berlino, il Ministro Segni 
ha affermato che non si può ammettere una 
revisione unilaterale della situazione di Ber
lino. Già il senatore Fenoaltea ha osservato 
che l'esempio di una pace separata esiste già, 
fra Stati Uniti e Giappone. Ma la verità è 
che tutta la situazione attuale della Germania 
è stata determinata da una serie di decisioni 
unilaterali da parte occidentale, di cui la più 
pericolosa è quella del riarmo della Germania 
di Bonn. 

D'altra parte, se si vuole impedire un'ini
ziativa unilaterale, si ricorra alle trattative, 
ricercando una soluzione da tutti accettata. 

L'onorevole Segni afferma che non si può 
ignorare la volontà dei berlinesi. Ma la vo
lontà di un popolo è decisiva nella soluzione 
di problemi politici interni; la questione di 
Berlino è invece una questione internazionale, 
e quindi, oltre che della volontà dei berlinesi, 
si deve tener conto soprattutto delle esigenze 
della pace. 

D'altra parte, sostenere la necessità di 
« tener conto della volontà dei berlinesi » può 
esser pericoloso per l'Italia, giacché lo stes
so principio può essere applicato — e i pan
germanisti non mancheranno di farlo — a 
proposito dell'Alto Adige. 

Il Ministro degli esteri obietta ohe la fron
tiera del Brennero è garantita da Accordi 
internazionali. 

Il senatore Scoccirmarro, soffermandosi an-
ch'egli sul problema di Berlino, si chiede se 
si vuole o no riconoscere lo stato di fatto 
creato dalla guerra : la mancanza di tale vo
lontà di riconoscimento è quella che impe
disce di trovare delle soluzioni. 

Così, per l'O.N.U., il problema è quello di 
adattarne la struttura alla sua maggiore 
ampiezza attuale, ed, a suo avviso, anche il 
veto è essenziale all'esistenza di organismi del 
genere. 

Circa l'Alto Adige, è necessario appro
fondire le cause reali del problema. 

La sua impressione è ohe l'Austria non 
voglia concludere un accordo con l'Italia per 
la (sua particolare situazione interina e peir 
il gioco dei partiti interessati ad una suren-
chère nazionalista, nonché per l'azione, di 
organizzazlioni tedesche, favorite1 dal Go
verno di Bonn, che mantiene aperte tutte 
le questioni di frontiera, compresa quella dèj-
l'Alto Adige, destinata ad essere una pedina 
in un gioco più vasto. 

È noto che alle riunioni di molte organiz
zazioni revanehiste presenziano i Ministri 
di Bonn e che ad e,sse vengono concesse 
sovvenzioni. Formalmente il Governo tede-
co non assume nessuna responsabilità in ma
teria ; ma la sua responsabilità politica è evi
dente. 

Non basta quindi che il Governo italiano 
adotti misure di polizia. Siamo in presenza 
di un'aggressione armata, che in altri tem
pi avrebbe anche potuto essere causa di guer
ra. La sua diomianda iniziale, circa riforni
menti ai terroristi con aerei da turisamo, si 
riferiva appunto a problemi di questo genere. 
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Quando, nell'autunno 1959, il gruppo co
munista mandò una delegazione in Alto Adi
ge, il signor iMagnago fece presente che, se il 
progetto di legge Tinzl non fosse stato ap
provato, si sarebbe sviluppata una situazio
ne allarmante. Esiste dunque un vero stato 
maggiore che agisce secondo piani predeter
minati. Il Governo italiano pertanto dovreb
be intervenire più energicamente1, ed espri
mersi con minor reticenza. 

Non si deve poi dimenticare che l'insuf
ficiente applicazione dejlo statuto regionale 
e dall'autonomia in esso prevista, per col
pa del Governo e delle autorità regionali, 
ha lasciato dei diritti non ancora rispettati. 

Ora che le trattative con l'Austria sono 
giunte ad una rottura, il Governo italiano 
dovrebbe anzitutto applicare integralmente e 
con spirito di larghezza lo statuto regionale. 
In secondo luogo dovrebbe agire energica
mente contro il terrorismo, con un'azione in
ternazionale non solo presso il governo au
striaco, ma anlche verso il governo tedesco, 
che favorisce l'azione terroristica. 

Dopo che il ministro Segni ha contestato 
quest'ultima affermazione, il senatore Scoe-
cimarro protesta contro un articolo di Italo 
Zingareili, pubblicato nella rivista patroci
nata dal Ministero degli affari esteri, in cui, 
per sviar l'attenzione dalle cause e dai man
danti veri degli atti terroristici, si esprime 
il dubbio che la responsabilità di tali atti 
possa ricadere sui comunisti. 

Concludendo, afferma che, se le cose pro
seguono secondo la piega attuale, la questio
ne diverrà grave e dovrà esser sottoposta 
in pieno al giudizio del Parlamento. 

Il senatore Ferretti obietta al senatore 
Scoccimarro che tutti i tentativi di modifi
care lo stato idi cose creato dalla guerra sono 
venute dal mondo comunista. 

Contesta altresì che in Germania — dove 
ogni giorno si celebrano processi contro i 
nazisti — si manifesti un .ritorno al nazismo. 

Anche la massa della popolazione austria
ca non nutre sentimenti estremisti; ma è 
certo che esiste una precisa centrale a 
Innsbruck, che fomenta i disordini in Alto 
Adige. 

La sua parte, contrariamente ai socialco-
munisti, non desidera che la politica estera 
italiana si cambi e slitti verso il terzaforzi-
smo, e che, dopo l'esperimento Gronchi, si 
voglia fare l'esperimento Fanfani. Perciò la 

sua parte ha accolto con soddisfazione la 
smentita del viaggio del Presidente del Con
siglio a Mosca. 

Anche le proposte sovietiche sul disarmo 
devono continuare ad essere considerate con 
estrema diffidenza, giacché esse tendono ad 
indebolire unilateralmente la capacità di re
sistenza occidentale. 

In questa prospettiva deve essere visto an-
dhe il problema del riarmo tedesco, che va 
salutato positivamente, specie dopo le re
centi dichiarazioni russe di un rafforzamen
to dell'apparato militare sovietico. 

Termina in proposito rinnovando l'invito a 
non scivolare verso il terzaf orzismo, di cui il 
viaggio a Belgrado del ministro Segni potreb
be avere costituito il primo passo. 

La Jugoslavia è un Paese talmente sotto
sviluppato da avere bisogno di un prestito 
italiano? E non si doveva spendere .una pa
rola per gli italiani rimasti dall'altra parte? 
0 non si poteva chiedere una revisione del 
« diktat », a cui a suo tempo Jugoslavia e 
Russia si opposero? 

Dopo aver sollevato alcune riserve circa 
ìa collaborazione economica, pur auspicabile, 
col Giappone, 'dati i bassissimi salari giap
ponesi, pari appena ad un quarto di quelli 
italiani, passa al problema dell'Alto Adige. 

Afferma in proposito che la politica ita
liana si sta avviando sulla giusta via: la 
legge sulla perdita della cittadinanza sarà 
probabilmente sufficiente ad eliminare i fo
colai di terroristi esistenti attualmente in 
quella zona. 

Il ministro' Segni replica quindi agli in
tervenuti. 

SS difficile fissare sin da oggi scadenze 
precise, come vorrebbe il senatore Santoro, 
su un'integrazione politica le cui forme, del 
resto, non sono ancora definite. È importan
te tuttavia che a Bonn si riaffermi nei pros
simi giorni la volontà politica di procedere 
su questa strada. 

L'adesione della Gran Bretagna è da au
spicare, ma essa non sarà rapida, e non 
certo per difficoltà frapposte dai sei. 

Circa l'Alto Adige esclude, per quanto gli 
consta, che vi siano iniziative comuniste. 
Probabilmente i mezzi per gli atti terrori
stici vengono da oltre confine, in partico
lare dal Tirolo. 

Il Governo italiano protestò a suo tempo 
per le dichiarazioni del ministro Seebohm, 
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che da allora non le ha più ripetute. L'at
teggiamento recente della stampa tedesca 
appare d'altra parte più equilibrato. 

Del resto, chiunque abbia dementi per 
provare responsabilità di qualsiasi natura o 
provenienza, non ha che da presentarli al 
Governo italiano. 

Il Governo italiano ha proposto un'appli
cazione bilaterale dello statuto regionale, ivi 
compresa l'obbligatorietà delle deleghe per 
l'esercizio di determinate competenze, tra
mite leggi regionali. Poiché l'Austria ha ri
fiutato, si deve concludere che essa — o al
meno una parte dei Tirolesi — non vogliono 
concludere un accordo. 

Per il futuro, l'Italia non ha ancora preso 
una decisione, ili Governo austriaco ci chia
merà probaibilmente di nuovo davanti alile 
Niazioni Unite. Potremo lì difendere il no
stro buon diritto. 

Circa i rapporti con la Russia riaffermila la 
politica di pace dell'Italia. 

Crede però che voler modificare unilate
ralmente la situazione di Berlino costitui
rebbe oggi un atto particolarmiente grave. 

Occorre dunque ricorrere alle trattative e 
riaffermare che non si può non tener conto 
della volontà dei berlinesi occidentali. 

Circa il problema della pesca, in Adriatico, 
assicura che la questione è tenuta sempre 
in molta evidenza, dal Governo e. che se ne 
è parlato anche nel recente incontro di Bel
grado. 

Il senatore Spano suggerisce in, proposito 
di studiare un accordo di pesca con l'Al
bania. 

Quindi il Presidente, al termine della di
scussione, ringrazia di nuovo il Ministro e 
tutti gli intervenuti, ed augura quindi a 
tutti i Commissari buone vacanze. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ ili3 LUGLIO Ii9l61. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra
bucchi e i (Sottosegretari di (Stato per le fi
nanze Pecoraro e per il tesoro iDe Giovine. 

In sede deliberante, la 'Coimmissione ascol
ta un'ampia relazione del senatore Spagnoli 
sul disegno di legge: «NUOVE DISPOSIZIONI 
TRIBUTARIE IN MATERIA DI ASSICURAZIONI 

PRIVATE E DI CONTRATTI VITALIZI » (1375). 
Il relatore, dopo essersi soffermato sulle esi
genze di natura fiscale, economica e giuridica 
die hanno determinato il disegno' di legge, 
pone in risalto gli aspetti positivi di iquesto, 
che a suo avviso costituisce uno strumento 
notevole sia ai fini della integrazione del no
stro mercato assicurativo in quello degli al
tri paesi — adempiendo anche e tempesti
vamente ad un obbligo che deriva dall'ade
sione dell'Italia al iM.E.C — sia ai, fini 
della incentivazione del settore assicurativo 
su piano interno, <siia ai tfini di una maggiore 
produttività fiscale dell'imposta, derivante 
dal sicuro incremento della materia imponi
bile e dalla minore onerosità dell'accerta
mento e della riscossione del tributo, i r r e 
latore illustra, poi, analiticamente, il prov
vedimento, e conclude proponendone l'appro
vazione, con alcuni emendamenti all'artico
lo ,1 intesi ad una più 'chiara definizione del 
rischio situato all'estero. 

Prendono successivamente la parola, per 
richieste di chiarimenti, alle quali risponde 
il relatore, i senatori Sertoli, Oliva, Mott e 
Bergamasco. 

ili ministro Trabucchi, infine, dopo' aver 
riepilogato^ le ragioni del provvedimento, del 
quale pone in rilievo la lunga maturazione, 
risponde ad alcune osservazioni che sono 
state fatte, dopo di che il seguito della di
scussione è rinviato alla prossima seduta. 

La Commissione inizia quindi la discus
sione del disegno di legge : « ADEGUAMENTO 
DEI CANONI DEMANIALI E DEI SOVRACANONI 
DOVUTI AGLI (ENTI LOCALI AI SENSI DELLA 
LEGGE 21 GENNAIO 1949, N. 8 » (1171). Rife r 

risce il senatore Conti, che, dopo aver ri
cordato gli aumenti ai canoni e ai sovraca-
noni di cui trattasi disposti con norme legi
slative precedenti (regio decreto-legge 25 
febbraio 1924, n. 436 ; decreto' legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 7 gennaio 1947, 
n. 24; legge 21 gennaio 1949, n. 8), analizza 
dettagliatamente il contenuto degli articoli 
del disegno di legge che; a suo avviso, an
che nel testo emendato suggerito dal Go
verno in seguito alle critiche sollevate dalla 
stesura originaria del provvedimento, ne
cessita di ulteriori modificazioni perchè non 
vengano danneggiati i settori economici col
piti dagli aumenti. 

Dopo brevi interventi del Presidente e 
dei senatori Merlin e Piola, prende successi-
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vomente la parola il ministro Trabucchi, il 
quale pone in rilievo la necessità del prov
vedimento sia per riordinare la materia,, sia 
per aggiornare, i tributi di cui trattasi in 
relazione alla odierna realtà economica, sia-
per combattere abusi nel campo delle co
struzioni edilizie sulle are,e demaniali lito
ranee e nel campo delle concessioni minera
rie. Il Ministro si dichiara, inoltre, disposto 
ad esaminare gli emendamenti proposti al 
nuovo testo governativo e conclude racco
mandando alla Commissione di voler porta
re avanti l'esame del disegno di legge, sia 
pure, con la ponderazione che la materia ri
chiede. 

Il Presidente rinvia il seguito della discus
sione ad altra seduta, avvertendo che il nuo
vo testo governativo, la relazione, ed il ma
teriale approntato dal relatore saranno di
stribuiti ai componenti della Commissione 
affinchè, alla ripresa dei lavori, dopo le fe
rie ejstive, la discussione possa essere ripre
sa con i necessari elementi di giudizio e por
tata a termine. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1961. — Presidenza del 
Presidente TIRABASSI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Elkan. 

In sede deliberante, la Commissione discu
te il disegno di legge : « REVISIONE DEI RUOLI 
ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DEL
LE UNIVERSITÀ' E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIO
NE UNIVERSITARIA E DEGLI OSSERVATORI ASTRO
NOMICI » (379). 

Il Presidente comunica che nella lettera coin 
la quale la Presidenza del Senato, accoglien
do la richiesta della Commissione, ha prov
veduto alla nuova assegnazione in sede deli
berante è espressamente sottolineata la ne
cessità che sul nuovo testo elaborato nel corso 
dell'esame in sede (referente la Commissione 
idi finanza esprima il suo parere favorevole. 
Informa la Commissione che il suddetto pa
rere è stato trasmesso nella giornata di ieri 
e che si può pertanto procedere all'approva
zione del disegno di legge nel testo concor
dato. 

Senza discussione sono approvati gli arti
coli dall'I al 9 del nuovo testo. L'articolo 10 

è approvato dopo brevi dichiarazioni dei se
natori Donini e Fortunati. Gli articoli dall'11 
al 24 sono approvati senza discussione. Il 
senatore Granata, in sede di esame dell'ar
ticolo 25, ripropone quindi il suo emendamen
to tendente a portare al coefficiente 825 al
meno una aliquota del personale tecnico del
la carriera esecutiva dopo 6 anni di per
manenza nel coefficiente 271; il Sottosegre
tario di Stato Elkan esprime il parere con
trario del Governo sull'emendamento che 
è pertanto ritirato dal presentatore al fine 
di non ostacolare l'ulteriore iter idei provve
dimento. L'articolo 25 è quindi approvato nel 
testo elaborato dalla Sottooommissione. Sen
za discussione sono approvati gli articoli dal 
26 al 54 e le tabelle allegate. 

Il senatore Donati presenta poi un ordine 
tìel giorno con il quale si fanno voti perchè il 
rapporto fra Stato e Università sia riesami
nato sulla base dei principi costituzionali e 
delle muove esigenze sociali. Sulla proposta 
del senatore Donati prendono la parola i se
natori Luporini, Bellisario e Macaggi e il Sot
tosegretario di Stato Elkan, i quali tutti &i 
associano all'esigenza prospettata nell'ordine 
del giorno. L'ordine del giorno è quindi ap
provato. 

Il senatore Fortunati chiede al rappresen
tante del Governo di fornire, non appena la 
legge entrerà ini attuazione, dati precisi sul
la sua progressiva applicazione. Il senatore 
Donati sottolinea la necessità che il Ministero 
fornisca alla Commissione parlamentare da
ti e documenti su tutta la sua attività. Sulla 
richiesta del senatore Donati prendono la 
parola i senatori Luporini, Di Rocco e Rus
so e il Sottosegretario di Stato Elkan il qua
le assicura che la richiesta sarà tenuta nel 
conto dovuto. 

Infine il disegno di legge è approvato' nel 
suo complesso. 

Il senatore Bellisario illustra il dise
gno di legge d'iniziativa dei deputati! 
Fusaro ed altri : « VALUTAZIONE DEL MIGLIOR 
VOTO D ' E S A M E C O N S E G U I T O I N CONCORSI A CAT

TEDRE PER L'INSEGNAMENTO MEDIO AI FINI 
DEGLI INCARICHI E SUPPLENZE E DELLA VA
LUTAZIONE DEI TITOLI NEI CONCORSI » (1593), 
già approvato dalla Camera dei deputati, di
chiarandosi favorevole alla sua approvazione. 

Dopo interventi dei senatori Ponti, Russo 
e Donati e del Sottosegretario di Stato Elkan, 
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il disegno di legge è approvato nel testo tra

smesso dalla Camera dei deputati. 
In sede referente, il senatore Baldini il

lustra ampiamente il disegno di legge d'ini

ziativa del senatore Bellisario « ISTITUZIONE 
DEL SERVIZIO DI ORIENTAMENTO SCOLASTICO 
E PROFESSIONALE (1079). Dopo essersi sof

fermato sui vari aspetti dell'orientamento 
professionale, il relatore propone alla Com

missione taluni emendamenti che tengono con

to dei rilievi mossi al provvedimento da

gli uffici ministeriali. Il (Presidente, in con

siderazione dell'ampiezza de,i proiblemi sol

levati, propone il rinvio della discussione a 
dopo le ferie estive. Il senatore, Luporini, do

po aver accennato a talune riserve delia sua 
,parte sul disegno di legge, chiede se non sia 
utile abbinarne la discussione a quella del 
provvedimento sulla formazione professio

nale dei lavoratori. Il senatore, Maeaggji 
chiede alla (Presidenza della Commissione 
di assumere notizie circa il destino dell'En

te; nazionale per la protezione del fanciul

lo la cui attività è stata di recente sospe

sa. Il Presidente assicura che de informa

zioni richieste saranno sollecitate dai compe

tenti organi ministeriali. Il senatore Bellisa

rio, in qualità di presentatore, desidera sot

tolineare che la sua proposta di legge ha vo

luto soltanto sollevare un problema di gran

de delicatezza e importanza ma che, per suo 
conto, è disposto ad accogliere ogni sugge

rimento che valga a migliorarne il contenu

to; non ritiene però che la discussione del 
disegno di legge vada congiunta con quella 
del provvedimento sulla formazione profes

sionale. 
Il seguito dell'esame del disegno di legge 

è quindi rinviato ad altra seduta. 
Il Presidente avverte ohe la Commissione 

tornerà a riunirsi giovedì prossimo per lo 
esame degli ulteriori punti dell'ordine del 
giorno. 

I N D U S T R I A (9
a
) 

«GIOVEDÌ 113 LUGLIO 19I61. — Presidenza 
del Presidente BUSSI. 

Intervengono il Ministro dell'industria 
e del commercio Colombo ed il Sottosegre

tario di (Stato per lo stesso dicastero Micheli. 
In sede deliberante, teu proposta del Pre

sidente si rinvia ad altra seduta la discus

sione sul disegno di legge d'iniziativa del 
deputato Bozzi : « MODIFICAZIONE DELL'ARTI

COLO 2, LETTERA e) DELL'ARTICOLO lì9, LET

TERA a), E DELL'ARTICOLO 164, SECONDO COM

MA, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 'SULLO 
ESERCIZIO DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE, AP

PROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL

LA REPUBBLICA ,13 EEBBRADO 19159, N. 440 » 
(1478), già approvato dalla Camera dei de

putati. 
La Commissione, ai sensi dell'articolo 26 

del Regolamento del Senato, decide di rimet

tere all'esame idei Senato il disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Montagnani Marelli 
ed altri : « VERIFICA QUADRIENNALE DEI MISU

RATORI DI GAS » (8l8l). 
Si prosegue quindi la discussione sui di

segno di legge : «< AUMENTO DELL'ALIQUOTA 
D'IMPOSTA CAMERALE PER ALCUNE CAMERE DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA E AGRICOLTURA » 
(1370). Il relatore, senatore Zannimi, rinno

va l'invito al Governo affinchè voglia rive

dere le circoscrizioni delle Cantere di conu

mercio, le quali si trovano oggi in una situa

zione assai diversa rispetto al momento sto

rico della loro istituzione. Propone quindi il 
seguente emendamento sostitutivo nejl'arti

colo 11 del provvedimento: «A decorrere 
dall'entrata in vigore della predente legge, 
la misura massima dell'aliquota d'imposta 
■stabilita dal regio decreto Si ottobre 1941, 
n, 1418, per ciascuna delle Camere di com

mercio, industria ed agricoltura, è aumen

tata di lire 1 ». 
Il senatore ISecci, dopo aver affermato che 

è urgente risolvere il problema della rior

ganizzazione delle Camere di commercio, 
dichiara di opporsi all'emendamento propo

sto dal relatore e 'suggerisce che i maggiori 
oneri delle Camere di commercio siano co

perti dal Ministero competente, oppure da 
un organico sistema di compensazione. 

Il senatore Battista replica che un sistema 
simile all'istituzione di una Cassa di congua

glio limiterebbe la fondamentale autonomia 
delle Camere di commercio ed esprime parere 
favorevole all'emendamento del relatore, pur 
auspicando una completa riorganizzazione 
delle Camere di commercio medesime. 

11 senatore Tartuf oli si dichiara favorevole 
all'emendamento del relatore. 

Il relatore obietta al senatore Secci che la 
aliquota proposta non è tale da incidere in 
modo gravoso sui contribuenti e che rilevante 
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appare l'utilità di maggiori disponibilità da 
parte delle Camere di commercio. Afferma 
quindi che l'auspicabile riorganizzazione com
pleta dell'intero settore non pregiudica la 
opportunità e l'urgenza del provvedimento 
in esame. 

Il Ministro Colombo rileva la necessità del 
provvedimento, reso necessario dallo sviluppo 
delle attività delle Camere di commercio. Le 
difficoltà inerenti alla loro riorganizzazione 
sono rilevanti, in quanto questo problema,, che 
è alla vigilante attenzione del Ministero, pre
senta aspetti assai complessi. 

In merito all'emendamento del relatore 
osserva che aumentare l'aliquota massima 
non significa applicarla indiscriminatamente. 
Circa la proposta dell'istituzione di un si
stema di compensazione, il Ministro fa ri
levare che essa comporterebbe il controllo 
dei bilanci delle Camere di commercio più 
abbienti da. parte di quelle più povere. Assi
cura infine che esaminerà la proposta di un 
sistema di conguaglio, e proprio per questo 
ritiene che sia opportuno approvare subito 
il disegno di legge. 

Il senatore Ronza concorda con le conside
razioni svolte dal senatore Seeci e contesta 
che la istituzione di una Cassa di congua
glio limiterebbe, l'autonomia delle Cam(ere di 
commiercio; si potrebbe, in alternativa, sta
bilire che il Ministero dell'industria integri 
in qualche modo i bilanci di quelle più povere. 

Il senatore Gelmini, dopo aver osservato 
che l'emendammto del relatore modifica pro
fondamente nella sostanza il disegno di legge 
proposto all'approvazione della Commissione, 
dichiara di concordare con le considerazioni 
dei senatori ìSecci e Ronza, osservando che 
si potrebbe costituire un fondo di solidarietà 
a disposizione del Ministero. 

Il senatore Moro, «dopo essersi dichiarato 
favorevole all'emendamento del relatore, 
propone che con successivo provvedimento, 
una parte dell'imposta earner ale sia messia 
a disposizione del (Ministero, affinchè con tali 
fondi esso possa soccorrere le Camere di 
commercio meno abbienti. 

Il senatore Banfi propone che si rinvili la 
deliberazione sul disegno di legge in discus
sione in lattesa di un provvedimento più or
ganico. 

Il senatore Latini chiede che il Ministro 
assicuri di non far gravare indiscriminata

mente l'aumento proposto su tutte le Ca
mere di commercio. 

La Commissione approva quindi all'unani
mità il seguente ordine idei giorno proposto 
dai senatori Banifi, Seeci e Moro e accolto 
dal Ministro come raccomandazione : « La 
9a Commissione del Senato, udite fe dichia
razioni del Ministro dell'industria e com
mercio in sede di discussione generale del 
disegno di legge n. 1370; ritenuto ohe è 
necessario creare un meccanismo che rea
lizzi la solidarietà tra le Camere di commer
cio di province economicamente più riochye 
e le più povere, impegna il •Governo a pre
sentare proposte che realizzino questo prin
cipio ». 

Il Presidente, dopo aver dato lettura del 
parere della 5a Commissione mette ai voti 
il citato emendaimento sostitutivo proposto 
dal relatore. 

La Commissione approva l'emendamento 
stesso, nonché il disegno di legge nel suo 
complesso con il seguente nuovo titolo : « Au
mento del limite massimo dell'aliquota d'im
posta camerale ». 

La Commissione passa quindi a discutere 
il disegno di legge: «CONCESSIONE DI UN 
CONTRIBUTO ANNUO Di LIRE 85.000.000, PER 
TRE ANNI A PARTIRE DALL'ESERCIZIO FINAN
ZIARIO 1959-60, A FAVORE DELL'ENTE " M O 
STRA D'OLTREMARE E DEL LAVORO ITALIANO 
NEL MONDO " » (1426), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore (Battista si rifa ai 
precedenti legislativi ed esposti i motivi che 
militano a favore dell'approvazione del prov
vedimento, conclude raccomandando una ge
stione più economica dell'Amministrazione 
della -Mastra d'oltremare. 

Il senatore Valenzi svolge alcune consi
derazioni in merito al problema, già messo 
in rilievo dal relatore, dei terreni di pro
prietà dell'iElnte, i quali, se fossero venduti 
come aree fabbricabili potrebbero conferire 
alla Mostra entrate sufficienti ad affrontare 
i propri bisogni finanziari. Dichiara, tutta,-
via, di non ritenere possibile un rapido rea
lizzo dei terreni suscettibili di diventare aree 
fabbricabili ad un prezzo 'Conveniente, a cau
sa dei vincoli dell'inedificabilità che attual
mente gravano su di essi. Svolge quindi al
cune considerazioni sui problemi economici 
dell'Ente, sui suoi rapporti col Comune e 
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sulla necessità di rivedere la sua organiz
zazione. 

Il senatore Ronza rileva l'opportunità di 
non procedere all'approvazione di provvedi
menti particolari, senza che sia prima pro
spettata una soluzione organica per tutte le 
questioni inerenti alla Mostra d'oltremare 
di Napoli, Propone in via subordinata di ap
provare la sovvenzione per un solo anno e 
di liquidare la vecchia gestione instaurando 
nuovi criteri amministrativi. 

Il senatore Moro dichiara di ritenere ne
cessario sentire il Ministero delle parteci
pazioni che deve essere ritenuto' competen
te per le questioni di carattere patrimoniali 
della Mostra. 

Il Sottosegretario Micheli invita la Com
missione ad approvare il provvedimento, as
sicurando che sono allo studio attento del 
Governo soluzioni definitive dei problemi di 
struttura e di amministrazione dell'Ente, i 
cui organi dirigenti saranno invitati dal Mi
nistero stesso a formulare organici pro
grammi di manifestazioni, onde non limita
re l'attività "della (Mostra ad alcuni più o 
meno brevi periodi stagionali come avviene 
attualmente. 

La Commissione approva quindi all'una
nimità un ordine del giorno, accolto' dal Go
verno coirne raccomandazione,, nel quale si 
auspica il completamento rapido del Consi
glio di amministrazione, una soluzione con
creta del problema delle aree di proprietà 
dell'Ente e lo 'studio di un piano di siste
mazione patrimoniale definitivo. 

Dopo la lettura del parere della, Commis-
missione finanze e tesoro, la Comm(isisione ap
prova il disegno di legge nel testo {modificato 
secondo la propostai della 5a Comlmlissione. 

La Commissione passa (quindi a discutere 
il disegno di legge : K< MODIFICHE ALLA LEGGE 
17 LUGLIO 1054, NL 600, CONCERNENTE IL 
RIORDINAMENTO DEL SERVIZIO METRICO E MO
DIFICA DEI DIRITTI METRICI » (1013). 

Il relatore, senatore Zannini, espone i mo
tivi die rendono opportuna l'approvazionie 
del provvedimento. 

La Commissione approva le conclusioni del 
relatore e successivamente l'articolo unico 
del provvedimento. 

In sede referente, su proposta del Presi
dente, la Commissione decide di rinviare 
ad altra seduta l'esame del disegno di leg
ge : « DISCIPLINA NELL'USO DELLE PAROLE 

" cuoio " E " PELLE " », (971), d'iniziativa dei 
senatori iSartori e Turani. 

In sede consultiva, la Commjissiione, su 
proposta del Presidente, decide di rin
viare ad altra seduta Tesarne dei disegni 
di legge : i« ISTITUZIONE: DELL'UFFICIO DI RE
GISTRO DELLE IMPRESE E MODIFICAZIONI AGLI 
ARTICOLI il 512)4, 211.94, 26216, 2684 E 27612 DEL 
CODICE CIVILE» (135), d'tiiniziativa del sena
tore Trabucchi; « ORDINAMENTO DELL'ENTE 
AUTLONOM(0 '* LA BIENNALE DI VENEZIA " » 
(14(94) E : « .RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA 
CONVENZIONE! TRA LUTALI A E LA IGRAN BRE
TAGNA PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI 
ED IMPEDIRE LE EVASIONI FISCALI IN MATE
RIA DI IMPOSTE: SUL REDDITO, CONCLUSA A 
UONÌDRA IL 4 LUGLIO IH960 » ((11546), per i pa
reri da dare rispettivamente alla 2a, 16̂  e 8* 
Commissione. 

La Commissione approva le conclusioni 
del senatore Tartufoli contenute nel parere 
da lui già esposto in una precedente seduta 
sul disegno di legge : « DISPOSIZIONI CONCER
NENTI LA PESCA MARITTIMA » (1520), da tra
smettere alla T Coimmissione. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1961. — Presidenza del 
Presidente GRAVA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza .sociale Pezzini. 

In apertura di seduta, il Presidente Grava 
nomina il senatore Militerai' relatore del di
segno di legge : « STATO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE PER L'ESERCIZIO FINAN
ZIARIO DAL 1° LUGLIO 1961 AL 30 GIUGNO 
1962 » (1634), già approvato dalla Camera 
dei deputati, pregandolo di prepararsi a ri
ferire nella (prossima seduta della Commis
sione. La Commissione unanime si dichiara 
d'accordo e così pertanto resta stabilito. 

Sull'ordine dei lavóri, il Presidente Grava 
rileva poi l'opportunità che la Commissione 
si pronunci con un parere sul disegno di 
legge d'iniziativa del deputato Bozzi : « MODI
FICAZIONE DELL'ARTICOLO 2, LETTERA E), DEL-
L'ARTICOLO 19, LETTERA A) E DELL'ARTICOLO 64, 
2° COMMA, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SUL
L'ESERCIZIO DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE, 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL-
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LA REPUBBLICA 13 FEBBRAIO 1959, N. 449 » 
(1478), deferito all'esanie ed air approvazione 
della 9a Commissione. Dopo breve discussione 
la Commissione decide di indirizzarle alla, Pre
sidenza del Senato una richiesta in, questo 
senso. 

Successivamente il senatore Milillo, inter
venuto ai sedisi dell'articolo 25 dei Regola
mento, rileva l'urgenza di terminare Tesa-
mie del disegno di legge d'iniziativa dei 
senatori Milillo ed altri : « ESTENSIONE AI 
MEZZADRI E COLONI E LORO FAMILIARI DELLE 
PRESTAZIONI ECONOMICHE E SANITARIE DEL
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO GLI 
INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE PRO
FESSIONALI » (222) -perchè esso possa essere 
discusso in Aula. Al .senatore Milillo rispon
dono il senatore Militerai, relatore sul dise
gno di legge, il senatore Varaldo ed il Sot
tosegretario di Stato Pezzini, ricordando che 
l'iter legislativo del provvedimento era stato 
sospeso per consentire ai membri della 
Commissione di acquisire, attraverso contat
ti con, il iMinistero del lavoro, ulteriori, ele
menti di giudizio. Il Presidente Grava,, co
munque, dà assicurazione al senatore Mi
lillo die la sua proposta sarà tenuta in con
siderazione. 

In sede deliberante, il senatore Venudo 
riferisce sui disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Dal Canton ed altri : « COLLOCAMEN
TO OBBLIGATORIO DEI MASSAGGIATORI E MAS-
SOFisiOTERAPiSTi CIECHI » (1473), già appro
vato dalla Camera dei deputati. Dopo aver 
illustrato la finalità del provvedimento (es
senzialmente quella di favorire il colloca
mento — in numero maggiore dell'attuale 
— dei massaggiatori e massoiftsioterapisti 
ciechi) si dichiara favorevole .alla sua ap
provazione. I senatore 'Beccassi e Bitossi, 
anch'essi favorevoli al disegno di legge in 
discussione, rilevano che sarebbe opportuno 
estendere il controllo sulla applicazione del
la (legge (controllo riservato all'Ispettorato 
del lavoro) alle Commissiomi interne degli 
istituti dai quali i massaggiatori sono assun
ti ; si astengono però dal presentare formale 
proposta di emendamento in questo senso. 
Ad essi risponde il senatore Varaldo rile
vando' che un, doppio controllo potrebbe de
terminare, a suo avviso, una complicazione 
delle procedure e che le Commissioni interne 
hanno comunque la possibilità di denunciare 

all'Ispettorato' del lavoro eventuali1 inosser
vanze delle norme in questione. 

•Dopo interventi del IP residente Grava, idei 
senatori IDi (Grazia e Vallauri e del Sottose
gretario di iStato iPezzini il quale si dichia
ra,, a nome idei Governo, favorevole al prov
vedimento in esame, il disegno di legge vie
ne messo ai voti ed: approvato nel testo tra
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

Riapertasi poi la discussione sul disegno 
di legge d'iniziativa dei 'senatori Benedetti 
ed altri : >« AGGIORNAMENTO DEI TRATTAMENTI 
DI PREVIDENZA REGOLATI DA CONVENZIONI 
SPECIALI STIPULATE IN APPLICAZIONE DEL
L'ARTICOLO (86 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 4 
OTTOBRE 1935, N. 1827 » (884), il Sottosegre
tario Pezzini fornisce al senatore Fiore talu
ni chiarimenti1 richiesti durante la precedente 
discussione. Dopo un intervento del relatore 
Venudo, il quale presenta uri testo sostitu
tivo del disegno di legge, la Commissione de
cide di rinviare la discussione del provvedi
mento per dare modo ai Commissari di esa
minare attentamente il nuovo testo proposto. 

Si discute infine il disegno di legge d'ini
ziativa del senatore Venudo : « MODIFICA AL
L'ARTICOLO 35 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, 
N. 264, PER IL MIGLIORAMENTO DEL TRATTA
MENTO ECONOMICO AI LAVORATORI DEI CAN
TIERI SCUOLA» (1525). Il relatore De Bosio, 
pur considerando l'iniziativa del senatore 
Venudo come altamente lodevole, prospetta 
alla Commissione l'opportunità di rinviare la 
discussione del provvedimento in attesa del 
già annunciato provvedimento governativo 
che dovrebbe regolare l'intera materia. Dopo 
interventi del Presidente Grava, dei senatori 
Fiore e Venudo, e del Sottosegretario Pez
zini, la discussione del disegno di legge viene 
rinviata ad altra seduta. 

IGIENE E SANITÀ9 (IF) 

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 196,1. — Presidenza 
del Presidente BENEDETTI. 

Interviene il Ministro della sanità Giar-
dina. 

Sull'ordine dei lavori, il Presidente, annun
cia che nelle due sedute della prossilmja setti
mana saranno posti all'ordine del giorno i di
segni di legge nn. 1234 e 1625. Propone quin
di che, allo scopo di renderne più spedita la 
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discussione, dell'esame preliminare dei sud
detti provvedimenti sia investita un'apposita 
Sottooommxi'ssione, composta dai senatori Al
berti, D'Albora, Franzini, Samek Lodovici, 
Scotti e da lui stesso. La Commissione ac
coglie la proposta del Presidente. 

In sede deliberante, è rinviato il seguito 
della discussione del disegno di legge d'ini
ziativa dei senatori Scotti ed altri : x< PROV
VEDIMENTI CONTRO L'INQUINAMENTO ATMOSFE
RICO » (270), istante, l'assenza del relatore. 

In sede referente, su proposta del senatore 
Scotti, è altresì rinviato alla ripresa dei la
vori parlamentari dopo le ferie estive, il se
guito dell'esame del disegno di legge d'ini
ziativa dei senatori Benedetti ejd altri : « DI
SCIPLINA SULLA PRODUZIONE ED IL COMMER
CIO DELLE SOSTANZE MEDICINALI E DEI PRE
SIDI MEDICO-CHIRURGICI » (413). 

In sede consultiva, la Commisisione, esamiii-
nando il disegno di legge : « VENDITA A TRAT
TATIVA PRIVATA IN FAVORE DEGLI ISTITUTI 
OSPITALIERI DI MILANO DI UN'AREA DI CIRCA 
METRI QUADRATI 126.260 FACENTE PARTE DEL 
COMPLESSO PATRIMONIANE DISPONIBILE DE
NOMINATO " EX PIAZZA D'ARMI DI BAGGIO " si^ 
TO IN DETTA CITTA' » (1590), già approvato 
dalla Carniera dei deputati, udita una breye 
esposizione, sostanzialmente favorevole, del 
senatore Samek Lodovici, dà acaudato allo 
stesso di predisporre, il relativo parere da 
trasmettere alla 5a Commissione ((Finanze e 
tesoro). 

In chiusura di seduta, il senatore Criscuoli 
sollecita adeguati interventi da pairte della 
Presidenza della Commissione e del mini
stro Giardina presso la Direzione della Ra
diotelevisione italiana, affinchè la (stessa de
dichi una parte dei suoi programmi all'illu
strazione dei problemi sanitari, per la neces
sità, da tutti riconosciuta, di sensibilizzare 
opportunamente l'opinione pubblica su argo
menti di tanto interesse. 

Il Presidente concorda con il senatore Cri-
scuoli, e il ministro Giardina dà assicurazioni, 
nel senso indicato, del suo iìnteressamjento 
presso la (Direzione della R.A.I.-TV. 

Il senatore Indelli solleva quindi il pro
blema degli anticrittogamici, in relazione ai 
recenti, numerosi casi luttuosi verificatisi in 
dipendenza dell'uso degli stéssi. Chiede per
tanto un'adeguata azione di controllo da par
te del Ministero della sanità, dli concerto con il 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Dopo interventi dei senatori Zanardi q 
Samek Lodovici e del Presidente, il imjinistro 
Giardina assicura di aver emanato dettaglia
te e precise istruzioni in proposito ed annun
cia che, comunque,, sottoporrà il problema de
gli anticrittogamici all'esame del nuovo Con
siglio superiore della sanità, non appena lo 
stesso sarà insediato. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22 


